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Le battute finali dell'assise della CISL r*rt : >>< •ahuib r l . 
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Macario conclude il congresso 
rinnovando (Invita all'unità 

<*. ' • • « i 

Nel nuovo consiglio generale si cercherà un accordo fra le due componenti - Sartori declina l'in
vito a entrare in segreteria - Polemica con Benvenuto - I rapporti con i partiti e col governo 
ROMA — 11 congresso della 
CISL si è concluso diviso, ma 
all'insegna dell'unità. Non è 
un paradosso., La replica di 
Luigi Macario, segretario ge
nerale uscente, è stata infatti 
accolta dagli oltre mille dele
gati che si apprestavano a 
votare le due liste contrappo
ste e le due mozioni, con un 
applauso unapime, , senza il 
minimo segnale di dissenso. 
E lo stesso Macario, nella par
te finale del discorso si è 
lungamente soffermato sui 
problemi dell'unità interna, da 
costruire — in una prossima 
riunione del nuovo consiglio 
generale — non sull'equivoco, 
ma con l'apporto delle com
ponenti di maggioranza e di 
minoranza. 

« Adesso ci contiamo — ha 
detto — poi tutti alla stanga. 
sulla strada che il congresso 
ha segnato. Una strada deli
neata dalla relazione — su cui 
tutti hanno dato un parere fa
vorevole — e dalla mozione 
approvata ». Verrà respinta 
una ipotesi per cui ci potrà 
essere una e maggioranza che 
guida il carretto e una mino
ranza che lo trattiene ». Oc
corre — ha aggiunto — uscire 
dalla paralisi, dalle insuffi
cienze, dalla accettazione «di 
tutte le posizioni, anche le 
più contraddittorie. Ora ba
sta! ». L'organigramma, cioè 

la composizione della. nuova 
segreteria, dovrà essere stu
diato secondo « criteri di fun
zionalità e di espressione po
litica della CISL, senza lascia
re vuota nessuna casella, sen
za accettare veti sulle perso
ne» (qui l'accenno è sembra
to diretto alla candidatura di 
Camiti al posto di segretario 
generale aggiunto). Macario 
ha rivolto altresì un invito 
esplicito ad uno dei « leader » 
della minoranza, il capo dei 
braccianti Paolo Sartori, af
finché entri nella nuova se
greteria confederale. 

Sartori, interpellato subito 
dopo, è sembrato declinare 
l'invito. Camiti ha sostenuto 
che comunque un accordo sa
rà possibile nel prossimo con
siglio generale «come d'al
tronde si è sempre fatto ». 

Una CISL più unita, dun
que. per assolvere — si è det
to nella replica — un ruolo 
più incisivo nelle iniziative 
per l'unità sindacale. Maca
rio. a questo proposito, ha po
lemizzato con le preoccupazio
ni esposte dal segretario del 
la UIL Benvenuto in merito 
alle misure per il superamen
to dei criteri di pariteucità 
nella composizione degli orga
nismi dirigenti della Federa
zione unitaria. Non bisogna 
ridurre la questione — ha det
to — «come ad una sorta di 

Dopo i primi risultati - • ' * ' -~~'-*' : 

I punti ancoro aperti 
nella trattativa 

per la vertenza FIAT 
Da definire meglio le prospettive per Grottaminarda 
e per lo stabilimento di Napoli - L'orario di lavoro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre a fare 
aperture sostanziali sull'Inse
diamento di una nuova fab
brica di veicoli commerciali 
nella Val di Sangro, in Abruz
zo, e sullo stabilimento per 
autobus urbani ed extraur
bani di Grottaminarda 
(Avellino), definendone espli
citamente i tempi di realiz
zazione, la quantità di pro
duzione ed 1 livelli di occupa
zione, la Fiat ha anche pre
visto. nella trattativa di ve
nerdì incrementi di occupa
zione nelle fabbriche automo
bilistiche meridionali di Cas
sino e di Termini imerese. 

Nel definire questi risul
tati «sostanziati passi in 
avanti, anche se hanno biso
gno di ulteriori approfondi
menti, soprattutto per ciò che 
rigurda lo stabilimento per 
autobus di Grottaminarda 
nei suoi rapporti con il pla
no a livello nazionale del 
trasporto pubblico», la FLM 
ha dichiarato ieri in un co
municato che la trattativa 
per la vertenza Fiat si col
loca « in una fase nuova, pur 
permanendo ' elementi non 
trascurabili di confronto ed 
elementi di dissenso che de
vono trovare soluzione nello 
sviluppo ulteriore del nego
ziato ». 

Tra i problemi cruciali an
cora da risolvere, la F U I 
pone al primo posto la defi
nizione di una concreta pro
spettiva produttiva ed oc
cupazionale per lo stabili
mento di Napoli, in rapporto 
•1 quale vanno anche chia
rite questioni come il pro
retto della Fiat di trasferi
re ' In Francia la produzio
ne del motore per autocarri 
modello «8210» e le prospet
tive dello stabilimento SPA 
Centro di Torino. 

« Rimane, infine, aperta. 
ed è problema significativo — 
aggiunge la FLM — una col
locazione certa delle produ
zioni dello stabilimento di 
Lecce della Fiat-AllLs (mac
chine movimento terra), an
che in rapporto alle passa
te previsioni della Fiat ( 1974) 
che collocavano tali produ
zioni in termini di rapido 
sviluppo». Inoltre, la FLM 
ritiene « del tutto matura la 
necessità, soprattutto per 
alcuni settori importanti o 
di possibile espansione co
me quello dei trasporti pub
blici e del materiale ferro
viario, che vi sia un'espllcl-
tazione da parte del potere ' 
pubblico, a livello parlamen
tare e di governo, delle pre
visioni o meglio del piani 
di Intervento in questi setto
ri cosi decisivi per lo svi
luppo di una nuova qualità 
dell'organizzazione dei tra
sporti». * '*, ^ ^ • 

Infine. la FLM comunica 
che vi sono elementi tali da 
far ritenere possibili ulterio
ri sviluppi della trattativa 
su questioni centrali quali gli 
orari di lavoro (calendario 
annuo e riduzione di mezz'ora 
dell'orario dei turnisti dal 
luglio '78), organizzazione del 
lavoro, ambiente P salario. 

La FLM fa appe'lo ai lavo
ratori Fiat perché partecipi
no in massa allo sciopero 
regionale di tutte le indu
strie del Piemonte, della du
rata minima di quattro ore. 
proclamato per mercoledì 
prossimo, ed al contempo
raneo sciopero della Lombar
dia, che sono momenti cen
trali dell'impegno delle ca
tegorie industriali per im
porre una svolta nell'attuale 
situazione politica, economi
ca ed occupazionale. 
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••* • r". IH» e» 

negoziato >. L'importante è 
compiere una esperienza, por 
esaminare i possibili aspe'ti 
positivi. 
• Macario si è anche soffer
mato sulla « proposta di so
lidarietà " ed eguaglianza >. 
scaturita da! congresso, sulle 
lotte necessarie — a comin
ciare da quelle nei grandi 
gruppi industriali — attorno 
ai problemi del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, dello Stato, 
della pubblica amministrazio
ne, dei servizi. Saranno pro
blemi al centro anche dell'in
contro (da considerare « non 
un'occasione qualunque >) di 
martedì col governo. 

Sulle questioni relative al 
rapporto col quadro politico 
— molto discusse in questi 
5 giorni di dibattito — Ma
cario ha respinto un ruolo del
la CISL « come un tramite di 
mediazione elettorale >. Ila 
negato che esistano « interlo
cutori privilegiati >. La stes
sa stragrande maggioranza 
della DC sarebbe contraria ad 
una politica di interferenze. 

Ha negato altresì che nel 
passato la CISL si sia mai 
pronunciata per il centro si
nistra; semmai si è pronun
ciata per « l'apertura a sini
stra >. L'organizzazione, inol
tre, non è disposta, come la 
minoranza aveva richiesto, ad 
esprimere un voto sul compro
messo storico. Macario ha |>e-
rò parlato di «limiti profon
di > della sinistra storica — 
senza specificare troppo — in 
merito al - pluralismo e alla 
concezione autonoma del sin
dacato. Ha anche ' voluto 
spendere una battuta per La
ma quando questi sostiene che 
i problemi dell'autonomia si 
pongono in forme nuove, a 
fronte di un quadro politico 
diverso. Per Macario invece 
i criteri di autonomia debbo
no risultare immutabili. 

Ma allora, in definitiva, la 
CISL non si pronuncia sul 
quadro politico, resta agno
stica? Non è proprio cosi. 
« Nessuno — ha detto Maca
rio — ha posto in discussione 
a questo congresso l'ipotesi 
dell'alternativa ». E' l'ipotesi 
che da diritto a tutti i parti
ti. compreso il PCI. di andare 
al - governo « alternandosi > 
con altri. Nulla di più. 

Subito dopo la replica di 
Macario è stata data lettura 
delle due mozioni collegate 
alle due liste presentate per 
la elezione di 66 membri del 
Consìglio generale mentre 
alcuni - dirìgenti della CISL 
rilasciavano a caldo le pri-
pre dichiarazioni. . 
' Pierre Camiti ha sostenu

to che un accordo fra mag
gioranza e minoranza sarà 
possibile nel prossimo Con
siglio generale e come - d'al
tronde si è sempre fatto >. 

Sartori declinava l'invito 
di Macario ad entrare in se
greteria: «Se Macario — di
ceva — si fosse realmente 
impegnato, in questo con
gresso. in favore dell'unità 
interna accettando la pro
posta di unificazione delle li
ste. la sua offerta per la se
greteria poteva essere valu
tata. Ma dal momento che 
ha accettato la conta non 
potrà che avere la mia di
sponibilità ». La realti è che 
Sartori non vuole lasciare la 
FISBA che da anni control
la in modo ferreo. 
- Bentivogli esprimeva un 
giudizio positivo sulla repli
ca di Macario e sulla futura 
composizione della segrete
ria affermava: «Siamo di
sposti ad accettare il con
tributo della minoranza se 
vorranno però presentare uo
mini validi ». j • —J ì 

Anche l'on. Cabras, che fa
ceva parte della delegazio 
ne della DC che ha seguito 
il congresso, ha espresso una 
sua-valutazione: «Concordo 
pienamente — ha detto — con 
quanto Macario ha sostenuto 
circa i rapporti della CISL 
con la DC. Noi non siamo 
nostalgici del collateralismo 
e ci sta bene una CISL giu
stamente aperta alla parte
cipazione e al confronto con 
le altre componenti ideologi
che della classe lavoratrice. 

Sulla disponibilità a battersi 
per una intesa unitaria al
l'interno della Confederazio 
ne, invece preferivo il Ma
cario della relazione: oggi 
ha risentito un po' delle re
gole tattiche congressuali. Il 
mio giudizio, comunque, • è 
complessivamente positivo: la 
CISL si conferma come una 
grande forza dei lavoratori al 
servizio dello sviluppo pro
grammato del Paese >. < 

Bruno Ugolini 

Martedì incontro fra le parti al Bilancio' 

Sospesi dall'Ante 
i licenziamenti 

nell'area di Gela 
* - i r . , 
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CELA — Lo stabilimento dell'ANIC 

PALERMO — Scilo stati sospesi l licenziamenti 'minacciati 
• per l lavoiaton delle ditte appaltataci che operano all'in
terno dell'area chimica ANIC di Qela. L'annuncio è stato 
dato Ieri mattina dall'amministratore delegato dell'ANIC. 
Lanfranchi, al presidente della Regione siciliana Bonflglìo. 

Da alcun; mesi, com'è noto, è in atto nell'area di Gela 
una riduzione costante di mano d'opera delle ditte appalta
t ic i . sia con licenziamenti, sia ccn l'applicazictie della cos-

: sa integrazione. Tre giorni fa. Infine, lannunclo dell'ANIC 
alle organizzazioni sindacali, che l'azienda chimica aveva ta
gliato i fetidi alle società appaltatila addette alla costru
zione degli impianti e delle opere annesse, degli stabilimenti 
petrolchimici. Ciò avrebbp comportato entro 25 giorni il li
cenziamento di oltre 1.600 lavoratori, senza alcuna prospet
tiva di possibile reimpiego iti attività sostitutive all'inter
no o fuori dell'area chimici. 

l*i decisione dell'azienda pubblica appariva tanto più 
grave in quanto presa alla vigilia di un incentro fra le parti 
al ministero del bilancio Ria fissato per dopo domani, mar
tedì. Sindacati, Regione e ì partiti aderenti all'» intesa sici
liana» avevano chiesto il ritiro pregiudiziale del licenzia
menti, proprio per dar modo alla riunione in sede mini
steriale. di affrontare in un clima più disteso tutti l pro
blemi (investimenti, occupazione, prospettive, ecc.) dell'area 
chimica di Gela. In concomitanza con l'incontro di martedì 
a Roma è stato indetto a Gela e negli altri comuni del com
prensorio uno sciopero generale. 

Milioni di lavoratori mobilitati per le vertenze dei grandi gruppi 

Mercoledì in sciopero Piemonte, Milano 
tessili, metalmeccanici delle PP.SS. 
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Rigido atteggiamento del padronato pubblico e privato su investimenti, occupa
zione, organizzazione del lavoro - Il 24 in lotta gli alimentaristi per il contratto 

Contro l'attacco all'occupazione 

Jj—V 

Oggi ih piazza a Saline 
gli operai Liquichimica 

Domani manifestazione a Roma dinanzi a palazzo 
Chigi - Chiesto il ripristino della cassa integrazione 

REGGIO • CALABRIA — 
CentinaiaJ di giovani, di la
voratori, di cittadini di tut
te le categorie manifesteran
no, stasera, in piazza Duo
mo con gli operai della Li
quichimica che lottano per 
difendere il posto di lavoro 
e un avvenire produttivo al 
modernissimo complesso chi
mico. chiuso ancor prima 
dell'inizio del ciclo produtti
vo. La manifestazione di soli
darietà, che avrà inizio al
le ore 18. si concluderà entro 
le 21 quando circa duecento 
operai della > Liquichimica, 
partiranno a bordo di quat
tro pullman per Roma dove, 
a partire da domani 20 giu
gno. gli operai della Liqui
chimica (che. entro la fine 
del mese saranno, con • gli 
attuali ritmi di licenziamen
to, tutti senza lavoro) alze
ranno alcune tende dinanzi 
a Palazzo Chigi finché il go
verno non ' uscirà dalle at
tuali ambiguità ed incertez

ze, sul futuro di Saline. 
I lavoratori in primo luo

go si battono per ottenere il 
ripristino della cassa inte
grazione collegata al periodo 
strettamente necessario per 
ayviare le produzioni degli 
altri reparti in via di ulti
mazione- (acidi grassi, acidi 
citrici) le cui lavorazioni ga
rantiscono gli attuali livel
li occupazionali consenten
do altresì l'occupazione di 
altre centinaia di lavoratori. 

Solo 120 operai (sui mille 
previsti) sono, infatti, impe
gnati nella produzione spe
rimentale delle bioproteine 
(40 tonn. annue) per la qua
le è già stato firmato il de
creto governativo. Bisogna 
costringere la Liquigas (cui 
la Liquichimica è consocia
ta) a recedere da atteggia
menti ricattatori, ad attuare 
subito le prescrizioni igieni-
co-sanitarie per la tutela del
l'ambiente e della salute de
gli operai. 

DISTRIBUITI TRAMITE LE BANCHE 

Da giovedì i titoli 
del Tesoro al 16,30% 

ROMA — Giovedì le ban
che entreranno in possesso 
dei nuovi titoli del prestito 
del 'Tesoro denominati Cer
tificati di Credito del Tesoro 
(CCT) a interesse garantito 
14,5 per cento, aumentabile 
in base ai tassi correnti dei 
buoni del Tesoro (quindi at
tualmente 16.30 per cento). 
durata due anni. Il CCT vie
ne emesso perché lo comprino 
anche i piccoli risparmiatori 
in quanto l'interesse è più 
alto di quello bancario, il ta
glio minimo di un milione di 
lire, la riscossione dell'in te-

semplice — ogni sei mesi — 
ed il rimborso al 100 per cen
to, al termine dei 24 mesi. 
Si teme però che proprio per 
questo le banche cercheran
no di accaparrare questi tito
li per toglierli di circolazio
ne per cui, alla fine, al pic
colo risparmio non rimarrà 
che il Bancoposta, dove rice
ve oggi il trattamento miglio
re. Tuttavia le banche do
vranno pur accogliere le pre
notazioni e la Banca d'Ita
lia si è impegnata a rifornirle 
di altri titoli nel caso vadano 
subito esauriti, come previsto, 
i mille miliardi che verranno 

ROMA — I lavoratori di al
cune fra le maggiori catego
rie dell'industria, tessili, me
talmeccanici, alimentaristi sa
ranno impegnati nel corso del
la settimana, in azioni di lot
ta a carattere nazionale per 
rilanciare con vigore le ver
tenze dei grandi gruppi, quel
le aziendali e territoriali. Ed 
è a livello territoriale (in tut
to il Piemonte e in provincia 
di Milano) che il movimento 
di tutti i lavoratori dell'indu
stria troverà un momento uni
ficante con lo sciopero di 
quattro ore indetto per mer
coledì 22, lo stesso giorno in 
cui si asterranno dal lavoro, 
sempre per quattro ore. cir
ca un milione e mezzo di 
tessili, calzaturieri, e dipen
denti delle aziende di abbi
gliamento e i metalmeccani
ci delle aziende a partecipa
zione statale. I metalmecca
nici, pubblici e privati, scen
deranno in sciopero il 1. lu
glio. 

Le vertenze dei grandi gruo 
pi sono il comun denomina
tore della mobilitazione e del
le lotte delle diverse cate
gorie, anche quando, come 
nel caso dei 450 mila alimen
taristi (si asterranno dal la
voro per l'intera giornata del 
24 e terranno due manifesta
zioni nazionali a Ferrara e a 
Napoli) l'obiettivo immediato 
è la rimozione delle posizioni 
intransigenti del padronato 
nelle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. . 

Nelle vertenze del grandi 
gruppi (eccezione fatta per la 
Fiat dove dopo mesi di lotta e 

un lungo e defatigante nego
ziato si sono aperti ieri l'al
tro alcuni spiragli sul proble
ma degli investimenti nel 
Mezzogiorno) le trattative se
gnano il passo o addirittura 
fanno fatica a discutere i pun-
t i . relativi agli investimenti. 
la ristrutturazione l'occupa
zione l'organizzazione del la
voro ecc. 1 punti cioè sui 
quali nella « stagione con
trattuale» dello scorso anno 
il movimento sindacale ha ot
tenuto le maggiori conquiste 
e operato un importante sal
to di qualità Gli alimentari
sti impegnati nel rinnovo del 
contratto dì lavoro si scon
trano ora nel rifiuto delle or
ganizzazioni padronali ad ac
cogliere i diritti all'informa
zione e alla verifica sugli in
vestimenti ì livelli di occupa
zione ecc. già acquisiti dalle 
altre categorie. • <-

Nell'uno e nell'altro caso 
si è di fronte ad una Identi
ca linea del padronato sia 
privato che pubblico tendente 
a mortificare o annullare le 
conquiste dì ' tutto il movi
mento sindacale per ricalca
re il vecchio cammino del su
peramento della crisi In ter
mini congiunturali al di fuo
ri di ogni confronto e verifi
ca con i lavoratori per po
ter accedere e utilizzare di
screzionalmente. i finanzia
menti pubblici, operare ricon
versioni pagate con la ridu
zione dei livelli di occupa
zione e sacrificando ancora 
una volta il Mezzogiorno. < 

E' quanto ad esempio sta 
avvenendo nel settore tessi

le. Il 1976 si è chiuso con
trariamente a tutte le pessi
miste previsioni degli «caper
ti » e del padronato con un 
aumento della produzione di 
gran lunga superiore agli al
tri settori. Anche il primo tri
mestre del "77 ha registra
to un apprezzabile aumento 
(più 10 per cento) ma con 
aprile si è avvertita una pri
ma battuta d'arresto (appena 
lo 0,2 per cento in più rispet
to allo stesso mese del '76). 
SI è in presenza di una note
vole contrazione della doman
da interna con ì! rischio che 
il padronato utilizzi questa .si
tuazione per manovre specti 
lative usando le 6corte accu
mulate e facendone ricadere 
i casti sul lavoratori. Già ora 
siamo di fronte a numerose 
aziende (una trentina fra pic
cole e grandi) in crisi e al 
rischio di una perdita secca 
di almeno 25 mila posti di 
lavoro, in maggioranza fem
minili e dislocati nel Mezzo
giorno. Circa 30 mila lavo
ratori sono a cassa integrazio
ne soprattutto nel settore co
toniero. mentre si preannun
cia il ricorso alia cassa alla 
Lane Rossi e altre aziende 
del comparto. Come l gran
di gruppi pubblici e privati del 
settore (Tescon - Eni, Snia, 
Marzotto, Montedison, Facis, 
Cucirini. Coats. ecc.) rispon
dono alle richieste del sinda
cato contenute nelle piattafor
me di «controllo complessivo 
— come ricorda un comunica
to della Fulta — dell'organiz
zazione del lavoro (investi
menti, occupazione, lavoro de

centrato. qualifiche) e anche 
di scelte di politica econo
mica che si configurano come 
primi elementi di piano»?. 

Con processi di ristruttura
zione clie comportano si l':n-
troduzione di nuove tecnolo
gie. ma che soprattutto spin
gono al decentramento pro
duttivo, in alcuni casi « sel
vaggio » che si traduce in 
espulsione di mano . d'opera. 
fondamentalmente femminile, 
dalle grandi e medie aziende 
con possibili « recuperi » nel 
lavoro nero e a domicilio. 

Tutti problemi, questi, che 
richiedono, una ricca artico
lazione del movimento e della 
azione di lotta, investendo sia 
i grandi gruppi, sia le azien
de. sia il territorio (verten
ze sono state aperte dal tes
sili a Carpi, Biella, - Prato) 
estendendo il fronte alle for
ze politiche, agli enti locali. 
alle Regioni. Ma richiedono 
soprattutto una maggiore sal
datura fra le varie categorie 
avendo sempre presente il ca
rattere intersettoriale dei 
maggiori gruppi Industria
li (Montedison. Eni. Irl, ecc.) 
molti dei quali a capitale pub
blico. E questi ultimi, come 
dimostra il recente atteggia
mento assunto dall'Intersind. 
si sono allineati e con posi
zioni a volte, più rigide al pa
dronato privato. 

Ilio Gioffredi 

resse viene fatta in modo i consegnati giovedì. 

CENTINAIA DI INCONTRI IN TUTTO IL PAESE 

incontrarsi 
con chi è abituato 

a fare i conti con la terra 
Per agire insieme 

Primo bilancio sulla Costituente contadina 
Assemblea nazionale il 14 luglio a Roma - Conferenza ( rogionale a Bologna sui giovani e l'agricoltura 

Dal attira i i r i i t i 
BOLOGNA — n processo di 
costruzione di una nuova or
ganizzazione contadina, frutto 
della unificazione tra Allean
za. Federraezzadrl e UCI. è 
in pieno svolgimento. In ogni 
parte del paese sono in cor
co centinaia di riunioni, nel 
corso delle quali si nominano 
I delegati che 11 prossimo 14 
luglio, a Roma, daranno vi
ta alla assemblea nazionale 
della Costituente contadina 
che in pratica è la premes
sa del congresso di fondazio
ne in programma per il 
prossimo autunno. Natural
mente il discorso unitario non 
è fine a se stesso: affronta 
le difficoltà che gli sono pro
prie (certe resistente sono du
re a morire), ma soprattutto 
si sviluppa tenendo in maesi-
mo conto la realtà delle no
stre campagne e dei suoi pro
blemi. La conferenza regiona
le tenutasi a Bologna presso 
il palazzo degli affari ne è 
una testimonianza. Qui si è 
parlato di giovani, in altra 
occasione si parlerà di salute 
• di previdenza, eppoi ancora 
di programmazione e di potè-
II regionali. 

•l'iniziativa ha registrato 

una partecipazione qualifica
ta; ricordiamo gli assessori 
regionali Severi (cultura) e 
Cederi (agricoltura), l rap
presentanti della Federazio
ne COTI*. CISL, UIL. della 
Coldlretti. delle ACLI. della 
Federbracclanti, delle coope
rative agricole della Lega. 
dei oartiti socialista e comu
nista, dei movimenti giova
nili del PCI,, del PSi e del 
PDUf» della Costituente del
l'Umbria e della provincia di 
Mantova e una delegazione 
di lavoratori dell'ANIC di Ra
venna. Numerosi anche gli 
studenti universitari. — - -

Sulla base delle notizie rac
colte anche in questa sede, è 
possibile fare un punto sul 
processo unitario che dopo la 
asssmblsa di Sellerie, detta 
Federmezzadri e il constino 
generale della Alleanza di Bo
logna ha registrato une posi
tiva accelerazione. 

« Federili fi—STI ». 8ie> la 
scelta fatta a Selleria che 
quella precedente del congres
so di Orvieto, sono state aval
late ufficialmente dalla CGIL. 
E l'avallo è venuto dal recen
te congresso confederale di 
Rimlnl con un apposito docu
mento approvato alla unani
mità. In esso si afferma che 

« gli organi e le strutture con
federali» sono impegnati «a 
sostenere l'Iniziativa della Fe-
dermenadrl nella Costituente 
contadina per la fondazione 
di una nuova organizzazione 
sindacale • professionale dei 
coltivatori che sia unitaria, 
democratica ed autonoma, di
stinta rispetto al movimento 
sindacale, aperte alle forze 
disponibili, impegnata a per
seguire migliori rapporti con 
tutte le organizzazioni dei 
coltivatori, ai fine di contri
buire a determinare le con
dizioni per l'avanzamento del 
più empio processo di unita 
organica dei coltivatori e per 
il consolidamento e Io svi
luppo di sempre più ampie 
intese con il movimento sin
dacale dei lavoratori di
pendenti». Spetterà alle Fe
dermezzadri — cosi ha deciso 
U oongreaso di furami — de
cidere la propria partecipa-
alone ella nuova organi—ilu-
ne e di conseguema regolare 
1 propri rapporti con la stes
sa CGIL. L'impegno unitario 
non trascura, naturalmente, 
l'impegno sulle altre questio
ni che stanno di fronte alla 
categoria (l'Intreccio anzi è 
evidente e forte) a comincia
re dal superamento dei con

tratti di mezzadria e di colo
nia. Rossi, e questo proposito. 
ha annunciato che martedì a 
Roma avrà luogo una impor
tante tavola rotonda in sede 
di Federazione CGIL. CISL. 
UIL con la partecipazione del
la stessa Coldlretti oltre che 
dell'Alleanza, mentre il gior
no dopo in un cinema della 
capitale si terrà una assem
blea di mezzadri promossa 
assieme con la Federcoltiva
lori CISL e la UIMEC UIL. 
SII altri due sindacati con fé 

erali che organizzano mez-
aadn. 
* r Alleanza ». Le sue decisio

ni. a favore della Costituente 
le ha prese recentemente pro
prio qui a Bologna. In que
sto momento l'impegno mas
simo è in direzione delle as
semblee di tona. Viene avan
zata, contemporaneamente al
lo sviluppo del discorso unita
rio. una proposte rivolte a 
tutte le organizzazioni agrico
le (cioè anche alla Federa
zione della impresa familia
re della Confagricolture. oltre 
che alla CoWirettl) onde sta
bilire delle intese su alcuni 
punti qualificanti (l'Alleanza 
ne ha formulati quattro) 
quindi avviare a soluzione po
sitiva alcuni dei problemi più 

, urgenti delle masse conte-
i dine. 

*Uci*. La situazione non 
è certamente un monumento 
di chiarezza. La decisione del 
congresso di Firenze del 1975 
(l'idee della costituente fu 
lanciata dall'UCl proprio In 
quella sede) è stata improvvi
samente sconfessata da una 
parte delia sua dirigenza. Il 
che ha provocato una spacca
tura sia al vertice che alla 
base. Le dimensioni sono tutte 
da accertare. Mariani, l'attua
le presidente, ha ricevuto du
re risposte dallo stesso PSI 
In nome del quale aveva ten
uto di far passare le sue po
sizioni antiunitarie. Il PAI ri
petutamente ha affermato che 
il posto del contadini sociali-
sti è nella costituente e non 
altrove. Lo stesso vice presi
dente Giorgio Veronesi parte
cipa attivamente, assieme a 
decine e decine di altri di
rigenti e a centinaia di iscrit
ti. al processo della costituen
te. Nella prossima settimana 
dovrebbe riunirsi il consiglio 
generale dall'UCl e In quella 
sede si dovrebbe f*-e un po' 
più di chiaxezaa, 

Romano Bonifaect 
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Incontrarsi significa 
per noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari. 
Significa fare un serio discorso sui problemi agricoli. 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa fare, come e 
quando. ' • . „ . ' . 
Il Credito Agrario Sanpado conosce l'agricoltura e le 
sue esigenze. Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a fare dell'agricoltura un'atti
vità più sicura e produttiva.' ' 
in tariti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati acquisti di attrezzature, con la vajorizzazio-
nt dei prodotti, con la ricerca,di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi

nistrativi e finanziari 
E per ogni altra oc
correnza. . 
Questo è quanto vo-. 

gliamo fare Insieme, Solo cosi il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l'interesse dei sin
goli operatori agricoli. Integrandosi nell'interesse di tut
ti, t dell'agricoltura. 
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